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 Signor 
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Interrogazione n. 77.20 dell’11 luglio 2020 
Caro DECS, sospendiamo subito chi sapeva ma non ha segnalato e di fatto 
acconsentito alle violenze! 
 
 
Signor deputato, 
 
rispondiamo alla sua interrogazione con oltre un anno di ritardo rispetto al termine legale, 
scaduto l’11 settembre 2020, perché abbiamo voluto e dovuto attendere le prime 
decisioni della giustizia penale sulle fattispecie da lei segnalate. 
Ricordiamo che la sua interrogazione verte sulle responsabilità delle persone attive 
nell’ambito scolastico quanto al dovere di segnalazione di fatti gravi inerenti a possibili 
violenze subite dagli allievi nel contesto di un caso del Mendrisiotto che ha visto 
condannare nel corso del 2020 un uomo, padre di allievi della scuola dell’obbligo, ad una 
significativa pena detentiva. 
Lo scorso 20 settembre la procuratrice pubblica Marisa Alfier ha reso un decreto di 
abbandono, trasmessoci in forma anonimizzata l’8 novembre 2021, che chiarisce queste 
responsabilità. Il decreto permette di ribaltare le affermazioni contenute e riportate nel 
suo atto parlamentare. 
 
Fatte queste premesse, rispondiamo come segue alle domande poste: 
 
1. Il DECS ha intenzione di sospendere chi all’interno della scuola ha volutamente 

taciuto i racconti e le richieste d’aiuto pervenute dai figli del siriano condannato 
per tre tentati omicidi? 

 
Come esposto nella premessa, le affermazioni alla base della sua domanda sono risultate 
prive di fondamento. All’interno della scuola nessuno ha volontariamente taciuto 
qualcosa, le persone che sapevano hanno fatto correttamente il loro dovere. Bene ha 
fatto quindi il Dipartimento dell’educazione, della cultura e dello sport (DECS) ad 
attendere le risultanze dell’inchiesta, evitando di cadere in provvedimenti o in giudizi 
affrettati poi rivelatisi del tutto errati e infamanti. 
 
2. Il DECS è venuto a sapere solamente durante il processo di cosa non è stato 

fatto o non detto dalla scuola dei ragazzi picchiati violentemente dal padre? Se 
no, come si è prontamente attivato? 
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